
 



 

-

un importante e originale contributo: 
-

nervini che ha avuto modo di conosce-

-

-
pria tesi di laurea: da qui nasce un’in-
tensa amicizia che mette in luce sia le 

suo interesse verso le problematiche 
dell’emancipazione del mondo femmi-

                  

ra?

da un dato che oggi potrebbe suonare 
strano: negli anni Cinquanta il nome 

-
nerale nel panorama culturale italiano, 

-

-

fece notare che mentre io venivo dalla 

-
-

occupava della questione meridionale e 
in quelle circostanze mi fu commissio-
nato di recuperare un libro introvabile:  

nella sua casa di Molfetta
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un appassionato studioso di storia del 

prezioso volume

-

me – sarebbe divenuto mio marito! 
-

dello storico che morì insieme ai cin-

-

giolittiane, la nonna si era occupa-

-
vano lo storico nei suoi giri elettorali 

stato sempre un culto, la stessa cosa 
non si può dire per il complicato ramo 

diceva che spesso in casa sua i bambi-
-

ca le vicende politiche salveminiane! 

era avvicinato a irriducibili intellettua-

-
mente in un contesto abbastanza anti-

laurea sui catasti molfettesi del periodo 
murattiano e dovevo discutere la tesi il 

-

-
tò il testo con numerose correzioni, 
richieste di chiarimenti, suggerimenti 

-
cupata per le sue numerose revisioni, 

versioni della tesi con la speranza di 
farne poi una pubblicazione! Quello 

che lo interessava tanto, voleva sape-
re il tragitto fatto dei beni ecclesiastici 

-
glio dello stesso anno ci sposammo e 

-

il momento in questa foto che pub-

invitò a farci compagnia altri giovani 

e predisposizione d’animo a mettersi 
non di fronte al giovane interlocu-

la mia ricerca avevo proprio questa 
sensazione, quella cioè di trovarmi a 
discutere con un pignolo ed esigente 
storico che non perdeva mai di vista 
il senso dell’educazione, il rispetto 

-
sieme” un discorso e non di imporre 



tica sociale” di Turati2

mo piano.

-
vemini aveva bisogno: voleva dati, fatti 
precisi, elementi concreti che egli inca-

lasciava nulla al caso e si accertava con 

-
ta in qualche modo sia stato sollecitato 

-
-

dere i suoi nemici e denigratori di un 
tempo, in realtà ci tornò di nascosto alla 

elemento molto importante nel suo 

ma negli anni Cinquanta c’era una 
-

vemini, mantenendo le sue posizioni 
laiche, era stato sempre per il dialogo 

funzionava il mondo giovanile che si 
rifaceva al cattolicesimo, in partico-

-

si muoveva mai con facili precon-
cetti, molto in voga nel mondo laico, 
ma sempre con la voglia di dialogare 

-
-

-

-
ti uomini di chiesa che ci inducevano 
a sviluppare un senso critico anche in 
merito ai problemi che pesavano sulle 

-

 

3! 
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considerata qualcosa di osceno, tanto 
che gli autori hanno avuto numerosi 
problemi per quel testo, ma questo era 
un aspetto sentito dalle nuove leve an-

-
traccezione, in una delle sue ultime let-

risoluto che individualmente, cioè ogni 
individuo deve decidere per conto suo, 

è problema di coscienze individuali in 

sua straordinarietà nel cogliere i pro-
blemi del tempo, soprattutto nei giova-
ni che cambiavano mentalità rispetto 

delle proprie idee e che bisogna pro-
fessarle sempre con la coscienza pu-
lita, rimanendo pronti a riconoscere i 

è prima di ogni cosa uno stile di vita, 
un modo di intendere i rapporti sociali, 

costruirla bisogna lavorare anche in 
piccoli gruppi che diventano tessere 

della società in tutte le sue forme, ri-
fuggendo da ogni forma di settarismo 

che cerco di fare ancora oggi, chieden-

-
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